
Legg e  regio n a l e  28  nove m b r e  201 4 ,  n.  37  (BUR  n.  116/ 2 0 1 4 )

ISTITUZIONE  DELL’AGENZIA  VENETA  PER  L’INNOVAZIONE
NEL  SETTORE  PRIMARIO  ( 1 )   ( 2 )  ( 3 )  ( 4 )  

Art.  1  -  Istituzi o n e  dell’Age n z i a  vene ta  per  l’innovaz i o n e  nel
set tor e  primario .

1. È  istituita  l’Agenzia  veneta  per  l’innovazione  nel  settore
primario  “Veneto  Agricoltur a”,  di  seguito  denomina t a  Agenzia,  quale
ente  pubblico  economico  strume n t a l e  della  Regione  del  Veneto,
dota ta  di  personali t à  giuridica  di  dirit to  pubblico  e  di  autonomia
amminis t ra t iva,  organizzativa,  contabile  e  pat rimoniale ,  nei  limiti
previsti  dalla  presen te  legge.  ( 5)

2. L’Azienda  regionale  Veneto  Agricoltur a ,  di  cui  alla  legge
regionale  5  sett em b r e  1997,  n.  35  “Istituzione  dell’Azienda  regionale
per  i settori  agricolo,  forestale  e  agroaliment a r e  “Veneto  agricol tu ra”
”  e  successive  modificazioni,  è  soppress a  e  posta  in  liquidazione  nei
tempi  e  secondo  le  modalità  previste  nella  presen te  legge.

3. Nei  limiti  delle  funzioni  proprie ,  individua te  all’articolo  2,
l’Agenzia  suben t r a  nei  rappor t i  giuridici  attivi  e  passivi  della  Azienda
regionale  Veneto  Agricoltur a ,  secondo  quanto  stabilito  dalla  Giunta
regionale  in  sede  di  approvazione  delle  operazioni  di  liquidazione  di
cui  al  comma  2.

Art.  2  - Funzio n i  del l’Age n z i a .
1. L’Agenzia  svolge  attività  di  suppor to  alla  Giunta  regionale

nell’ambito  delle  politiche  che  riguard a no  i  settori  agricolo,
agroalimen t a r e ,  fores tale  e  della  pesca;  inoltre  svolge  le  seguen t i
funzioni:
a) ricerca  applica ta  e  sperimen t azione  finalizzate  al  collaudo  e  alla
diffusione  in  ambito  regionale  delle  innovazioni  tecnologiche  e
organizzative  volte  a  migliora re  la  competi t ività  delle  imprese  e  delle
filiere  produ t t ive,  la  sostenibilità  ambienta le ,  nei  compar t i  agricolo,
agroalimen t a r e ,  fores tale  e  delle  pesca;
b) diffusione,  suppor to  e  trasferimen to  al  sistem a  produt t ivo  delle
innovazioni  tecnologiche ,  organizzative,  di  processo  e  di  prodot to,  ( 6)
nonché  di  diversificazione  delle  attività,  volti  a  migliora r e  la
competi t ività  delle  imprese  e  la  sostenibilità  ambient ale  nei
compar t i ,  agricolo,  agroalimen t a r e ,  fores tale ,  zootecnico  ( 7)   e  della
pesca,  anche  tramite  l’avvalimento  di  strut tu r e  produt t ive  private
rappres e n t a t ive  delle  diverse  realtà  produt t ive  del  terri torio
regionale;
c) salvagua rdia  e  tutela  delle  biodiversi t à  vegetali  e  animali  di
intere ss e  agra rio,  natur alis tico  e  ittico  nonché  gestione  del  demanio
forestale  regionale  sulla  base  delle  linee  di  indirizzo  approva te  dalla
Giunta  regionale,  sentit a  la  compete n t e  commissione  consiliare;
c  bis)  censire  il  patrimonio  ambien ta le  costituito  dalla  fauna



selvatica,  studia rne  lo  stato,  l’evoluzione  e  i  rappor ti  con  le  altre
componen t i  ambien ta li,  anche  in  funzione  della  predisposizione  del
piano  faunis tico- venato rio  regionale,  ivi  compres a  la  espre ss ione  dei
pare ri  tecnico  scientifici  richies ti ;  ( 8) 
d) raccordo  fra  stru t tu r e  di  ricerca  ed  attività  didat tiche  e
sperimen t a li  degli  istituti  di  indirizzo  agra r io,  presen ti  sul  terri torio
regionale,  al  fine  di  trasferi r e  e  testa r e  la  domand a  di  innovazione
provenien te  dagli  opera to r i;
d  bis)  promozione  e  organizzazione  dell’attività  di  certificazione  di
qualità;  (9)
d  ter)  gestione  dell’at tività  relativa  alle  analisi  di  labora to r io  in
materia  fitosanita ria ;  (10 )
d  quate r )  esecuzione  degli  interven ti  di  sistemazione  idraulico  -
fores tale ,  secondo  la  progra m m a zione  approva ta  dalla  Giunta
regionale  ai  sensi  della  legge  regionale  13  settem br e  1978,  n.  52
“Legge  fores tale  regionale”  e  successive  modificazioni.  ( 11 ) 
d  quinquies)  attività  gestionali  in  mate r ia  di  acquacol tu r a  in
attuazione  della  Carta  Ittica  Regionale.  ( 12 ) 

2. La  Giunta  regionale  può  inoltre  affidare  all’Agenzia
l’attuazione  di  proge t t i  comuni ta r i ,  statali,  inter r egionali  e  regionali
in  mate ria  agricola,  agroaliment a r e ,  fores tale  e  della  pesca.

3. L’Agenzia,  previa  autorizzazione  della  Giunta  regionale,  può
svolgere ,  nelle  mate rie  di  cui  al  comma  2  e  sulla  base  di  specifiche
convenzioni,  attività  di  propria  competenz a ,  a  favore  di  enti  pubblici
o privati.

Art.  3  - Partec ip a z i o n i .
1. L’Agenzia,  nell’ambi to  delle  proprie  compete nze  di  cui

all’articolo  2,  comma  1  ( 13 )  può  partecipa r e  ad  associazioni
tempora n e e  di  scopo,  a  consorzi  senza  fini  di  lucro  nonché  costituire
o  partecipa re  a  società  nel  rispet to  della  vigente  normativa
comuni ta r ia ,  nazionale  e  regionale.

Art.  4  - Comp et e n z e  della  Giunta  regio n a l e .
1. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione

consiliare:
a) dete rmina  gli  indirizzi  e  impar tisce  le  dire t t ive  a  cui  l’Agenzia
deve  attene r s i  nello  svolgimento  delle  proprie  attività;
b) dete rmina  gli  indirizzi  in  mate r ia  di  organizzazione  dell’Agenzia
(14 ) ;
c) impar t isce  le  diret tive  necessa r i e  per  il contenim en to  della  spesa;
d) dete rmina  gli  indirizzi  a  cui  l’Agenzia  deve  attene r s i  per  la
partecipazione  ad  altri  enti  o  per  la  costituzione  di  società  ai  sensi
dell’ar ticolo  3.

Art.  5  - Diret tor e .
1. Il diret tor e :

2



Legge  regionale  28  novembr e  2014,  n.  37  (BUR  n.  116/2014)

a) è  il rappres e n t a n t e  legale  dell’Agenzia;
b) approva  i  regolame n t i  in  mate r ia  di  organizzazione,
funzionam e n to ,  contabilità  e  personale ;
c) adot ta  la  dotazione  organica  e  le  sue  eventuali  variazioni;  ( 15 ) 
d) approva  il bilancio  preventivo  e  il rendiconto  genera le;
e) approva  il progra m m a  triennale  e  il piano  annuale  di  attività;
f) assum e  i  provvedimen t i  dell’Agenzia  e,  ( 16 )  sottoscrive  i  contra t t i
per  l’acquis to  e  l’alienazione  di  beni  immobili,  per  l’accensione  di
mutui  e  leasing  immobiliari ,  per  l’iscrizione  e  la  cancellazione  di
ipoteche,  per  l’accet tazione  di  donazioni  e  legati  disposti  a  favore
dell’Agenzia;
g) predispone  la  relazione  sull’andam e n to  della  gestione
dell’Agenzia,  con  particolar e  riferimen to  al  raggiungim en to  degli
obiet tivi  da  presen t a r e ,  ogni  sei  mesi,  alla  Giunta  regionale;
h) adot ta  ogni  altro  atto  necessa r io  al  funzionam e n to  dell’Agenzia
non  riserva to  alle  compete nz e  dei  dirigen ti .

2. Il  diret tor e  dell’Agenzia  è  nominato  dalla  Giunta  regionale  tra
persone  in  possesso  di  comprovat a  esperienza  e  compete nza  che
hanno  ricoper to  incarichi  di  respons a bili tà  amminis t r a t iva,  tecnica  o
gestionale  in  strut tu r e  pubbliche  o  private;  per  la  nomina  si  applica
la  legge  regionale  22  luglio  1997,  n.  27  “Procedu r e  per  la  nomina  e
designazione  a  pubblici  incarichi  di  compet enz a  regionale  e
disciplina  della  dura t a  degli  organi”.

3. Il  rappor to  di  lavoro  del  diret tor e  dell’Agenzia  è  regola to  da
contra t to  di  dirit to  privato  di  dura t a  non  superiore  a  cinque  anni,
stipula to  tra  il  sogget to  intere ss a to  e  il  Presiden t e  della  Giunta
regionale.

4. Al  diret to re  è  att ribuita  un’indenni tà  annua  lorda  stabilita
dalla  Giunta  regionale,  in  misura  non  superiore  al  trat t a m e n to
economico  corrispos to  al  diret tor e  di  area  di  cui  all’articolo  15,
comma  1  della  legge  regionale  31  dicembr e  2012,  n.  54  “Legge
regionale  per  l’ordinam e n to  e  le  att ribuzioni  delle  stru t tu r e  della
Giunta  regionale  in  attuazione  della  legge  regionale  statu t a r ia  17
aprile  2012,  n.  1  “Statu to  del  Veneto”  ”.  ( 17 ) 

5. L’incarico  di  diret to re  è  incompat ibile  con  cariche  pubbliche
elet tive  nonché  con  ogni  altra  attività  di  lavoro  autonomo  o
subordina to  e,  per  i dipenden t i  pubblici,  determina  il collocamen to  in
aspet t a t iva  senza  assegni.

Art.  6  - Revisor e  dei  cont i .
1.  Le  funzioni  di  revisore  dei  conti  sono  svolte  da  un  revisore

unico  nomina to  dal  Consiglio  regionale  secondo  le  procedu r e  della
legge  regionale  22  luglio  1997,  n.  27  tra  gli  iscrit ti  nel  regist ro  dei
revisori  legali  di  cui  al  decre to  legislativo  27  gennaio  2010,  n.  39
“Attuazione  della  diret t iva  2006/43/CE,  relativa  alle  revisioni  legali
dei  conti  annuali  e  dei  conti  consolidati ,  che  modifica  le  diret t ive
78/660/CEE  e  83/349/CEE  e  che  abroga  la  diret tiva  84/253/CEE”,
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che  rimane  in  carica  per  la  dura t a  della  legislatu r a  e  può  esse re
riconferm a to  una  sola  volta.

2. Il  revisore  dei  conti  eserci ta  funzioni  di  controllo  e  vigilanza
sulla  regola ri t à  contabile  dell’Agenzia,  effet tua  inoltre  verifiche
trimes t r a li  di  cassa,  redige  la  relazione  esplicativa  al  bilancio  e  la
relazione  al  rendiconto  genera le ,  verificando  la  regola ri t à  gestionale.

3. Al  revisore  dei  conti  spet ta  un’indenni tà  annua  lorda
omnicompr e n s iva  stabilita  dalla  Giunta  regionale  in  misura  non
superiore  al  settan t a  per  cento  di  quella  spet tan t e  ai  componen t i  del
collegio  dei  revisori  delle  aziende  unità  locali  socio  sanita rie  di
massima  dimensione;  non  si  applicano  le  indennità  e  i  rimborsi
previsti  dall’ar ticolo  57  della  legge  regionale  12  set temb r e  1997,  n.
37.

4. Con  le  stesse  modalità  di  cui  al  comma  1  è  nomina to  il
revisore  supplen te .

Art.  7-  Avvalim e n t o  tecn ic o - cons u l t ivo .
1. Il  comita to  regionale  per  la  concer t azione  in  agricol tur a ,

costituito  ai  sensi  della  lettera  a)  del  comma  2  dell’articolo  3  della
legge  regionale  9  agosto  1999,  n.  32  “Organizzazione  dei  servizi  di
sviluppo  agricolo”,  svolge  funzioni  consultive  dell’Agenzia  per  le
attività  istituzionali  di  cui  all’articolo  2,  comma  1  ed  esprime  pare r e
preventivo  al  progra m m a  triennale  e  al  piano  annuale  di  attività  di
cui  all’articolo  10.

2. Il  comita to  di  cui  al  comma  1  è  integra to  per  l’esercizio  delle
funzioni  di  cui  alla  presen t e  legge  da  un  rappre s e n t a n t e  delle
organizzazioni  professionali  della  pesca,  uno  del  settore  fores tale  e,
previa  autorizzazione  dell’amminis t r azione  di  appar t e n e nz a ,  da:
a) un  docen te  in  mate r ie  scientifiche  concerne n t i  gli  ambiti  di
opera t ività  dell’Agenzia,  individuato  d’intesa  fra  gli  atenei  del
Veneto;
b) un  rappre s e n t a n t e  del  Consiglio  per  la  ricerca  e  la
sperimen t azione  in  agricoltur a  (CRA).

Art.  8  - Organizz az i o n e  dell’Age n z i a .
1. L’Agenzia  è  articolat a  in  strut tu r e  organizzat ive  equipa ra t e

alle  sezioni  di  cui  all’articolo  9,  comma  2,  lette ra  d)  della  legge
regionale  31  dicembr e  2012,  n.  54.

2. Il  numero  delle  sezioni,  la  loro  articolazione  e  i  compiti  alle
stesse  att ribui ti  sono  stabiliti  dal  diret tor e  con  il  regolam en to  di
organizzazione  di  cui  all’articolo  5,  comma  1,  lettera  b),  che  definisce
anche  le  modalità  per  il  funzionam e n to  dell’Agenzia,  in  conformità
agli  indirizzi  e  alle  dire t t ive  impar t i t i  dalla  Giunta  regionale.

3. L’incarico  di  dirigen te  di  sezione  è  conferi to  dal  diret tor e
secondo  la  vigente  norma tiva  per  la  nomina  dei  dirigen ti  regionali  e
compor t a  un  rappor to  di  lavoro  esclusivo.
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Art.  9  - Attività  di  ges t io n e .
1. Le  gestioni  finanzia ria  e  di  bilancio  dell’Agenzia  fanno

riferimen to  alla  normat iva  contabile  regionale.
2. L’Agenzia  dispone  delle  seguen ti  risorse  finanzia rie:

a) contribu to  annuale  della  Regione  del  Veneto;
b) contribu ti  derivan ti  da  normat ive  comunita r ie ,  statali  e  regionali;
c) proventi  da  attività  e  servizi  svolti  ai  sensi  dell’articolo  2;
d) eventuali  rendite  pat rimoniali,  donazioni  e  legati.

3. L’Agenzia  può,  previa  autorizzazione  della  Giunta  regionale,
accede re  a  mutui  e  a  contra t t i  di  leasing  per  poter  far  fronte  alle
proprie  spese  di  investimen to.

4. L’importo  complessivo  delle  annualità  di  ammor t a m e n t o  per
capitale  e  intere ss i  per  mutui  in  estinzione  e  per  leasing  di  cui  al
comma  3,  non  può  supera r e  il  10  per  cento  dell’ammon ta r e
complessivo  delle  entra t e  corren ti  di  cui  al  comma  2,  letter a  a).

5. All’Agenzia  si  applica  quanto  previsto  dall’ar ticolo  49  della
legge  regionale  19  febbraio  2007,  n.  2  “Legge  finanziaria  regionale
per  l’esercizio  2007”,  in  mate r ia  di  contenime n to  della  spesa
pubblica  degli  organismi  ed  enti  dipende n t i  della  Regione  Veneto.

Art.  10  - Progra m m i  di  attivi tà .
1. L’Agenzia  svolge  le  proprie  funzioni  sulla  base  di  un

progra m m a  triennale  che  individua  le  attività  da  svolgere  per
ciascun  anno  di  compete nza ,  e  sulla  base  di  un  piano  annuale  che
individua  le  iniziative  proget tu ali ,  le  previsioni  di  spesa  ed  i  mezzi
per  l’attuazione  nonché  gli  strume n t i  per  la  verifica  dei  risulta ti .

2. Il  progra m m a  triennale  ed  il  piano  annuale  sono  predispos t i
ent ro  il  30  settem br e  dell’anno  precede n t e  al  periodo  a  cui  si
riferiscono  e  approva ti  dalla  Giunta  regionale,  sentit a  la  competen t e
commissione  consiliare.

Art.  11  - Control l i .
1. L’Agenzia  è  assogge t t a t a  ai  controlli  previs ti  dalla  legge

regionale  18  dicembr e  1993,  n.  53  “Disciplina  dell’at tività  di
vigilanza  e  di  controllo  sugli  enti  amminis t r a t ivi  regionali”.

2. Dopo  la  letter a  l)  del  comma  1  dell’ar ticolo  2  della  legge
regionale  18  dicembr e  1993,  n.  53  è  inserit a  la  seguen t e :
“l bis)  l’Agenzia  veneta  per  l’innovazione  nel  settore  primario.”.

Art.  12  - Perso n a l e .
1. Con  la  deliberazione  con  cui  la  Giunta  regionale  impar tisce  le

dire t t ive  cui  l’Agenzia  deve  attene r s i  nello  svolgimento  delle  proprie
attività  e  gli  indirizzi  in  mate r ia  di  organizzazione,  è  definito  il
quadro  genera le  dell’asse t to  strut tu r a l e  e  organizzativo  dell’Agenzia.

2. Il  diret to re ,  ent ro  sessan ta  giorni  dalla  approvazione  del
provvedimen to  di  cui  al  comma  1,  provvede  ad  adotta r e  il
regolame n to  di  organizzazione  e  a  definire  l’asse t to  strut tu r a l e  e
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propone  la  dotazione  organica ,  nei  limiti  definiti  dalla  Giunta
regionale.

[3. Ai  dirigenti  e  dipenden t i  dell’Agenzia  si  applica  il  contra t to
collet t ivo  nazionale  di  lavoro  delle  aziende  municipalizzate  di  igiene
ambien ta le ,  nel  rispet to  dei  vincoli  e  delle  limitazioni  contenu t e
nell’articolo  13.  (18 ) ]

[3  bis.  Ai  fini  del  trat t a m e n to  di  quiescenza  e  previdenza  i
dirigenti  e  dipenden t i  dell’Agenzia,  mantengono  l’iscrizione  all’INPS
Gestione  Dipenden t i  Pubblici  -  ex  Gestione  INPDAP  -  ex  Cassa
Pensioni  Dipenden t i  Enti  Locali.  ( 19 ) ] (20 ) 

4. Agli  operai  delle  aziende  o  gestioni  agricole  e  forestali  si
applicano  i  rispet tivi  contra t t i  collet tivi  nazionali  di  lavoro  e  la
relativa  previdenza  di  settore .

4  bis.  Nel  rispet to  delle  procedu re  di  informazione  e
consultazione  con  le  organizzazioni  sindacali  e  in  conformità  alla
norma tiva  vigente,  all’Agenzia  veneta  per  l’innovazione  nel  settore
primario  sono  trasferi t i  i  dipenden t i  a  tempo  indete r mina to  e
determina to  con  contra t to  collet t ivo  di  lavoro  di  dirit to  privato
regolante  le  attività  di  sistem azione  idraulico- forestale  ed  idraulico-
agra ria ,  in  servizio  presso  stru t tu r e  regionali  ed  enti  strume n t a li .

4  ter.  L’Agenzia  stipula  eventuali  ulteriori  contra t t i  a  tempo
determina to  di  dirit to  privato  in  coerenza  con  la  progra m m a zione  dei
lavori  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  lettera  d  quate r ) ,  ai  sensi  e  nel
rispet to  dell’ar ticolo  5.  (21 ) 

Art.  13  - Norm e  trans i tor i e .  ( 22 )  ( 23 )  
[1. Ferma  res tando  l’attuale  consistenza  organica ,  il  personale  in

servizio  nella  soppress a  Azienda  regionale  Veneto  Agricoltur a
mantiene  il  contra t to  di  lavoro  in  esser e  e,  per  quanto  riguard a  le
dinamiche  contra t tu al i ,  segue  il  contra t to  collet t ivo  nazionale  di
lavoro  del  compar to  regioni- autonomie  locali.]  ( 24 ) 

2. L’Agenzia  veneta  per  l’innovazione  nel  settore  primario,
concor re  al  contenime n to  della  spesa  pubblica,  osservando  le
medesime  disposizioni  di  riduzione  della  spesa  applicabili  alla
Regione.

Art.  14  -  Norm e  per  la  proce d u r a  di  liquidaz i o n e  dell’Azien d a
regio n a l e  Veneto  Agricol tura .  ( 25 )  ( 26 )  

1. Al fine  di  provvede re  alla  liquidazione  della  soppres s a  Azienda
regionale  Veneto  Agricoltur a ,  la  Giunta  regionale,  ent ro  trenta  giorni
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  nomina  un  commissa r io
liquidato r e  stabilendo:
a) i  criteri  e  le  modalità  per  lo  svolgimento  delle  operazioni  di
liquidazione;
b) le  diret tive  concerne n t i  il  conferime n to  di  attività  e  rami
d’azienda  ad  enti,  fondazioni  o  istituti  contraddis t in t i  da  analoghe
finalità  istituzionali;
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c) il  termine,  non  superior e  a  centot t an t a  giorni,  ent ro  il  quale  le
operazioni  di  liquidazione  devono  conclude r s i ;
d) il  compenso  da  corrisponde r e  al  commissa r io  liquida to r e ,  in  ogni
caso  non  superiore  a  quello  previsto  per  il diret tor e  dell’Agenzia.

2. Gli  organi  dell’ente  soppresso  rimangono  in  carica  per
l’ordinaria  amminis t razione  fino  all’insediam e n to  del  commissa r io
liquidato r e .

3. Il  commissa r io  liquidato r e ,  avvalendosi  del  personale  dell’ente
soppresso,  assicura  la  gestione  ordinaria  e  provvede  alla  ricognizione
delle  attività  e  dei  rappor t i  giuridici  attivi  e  passivi  facenti  capo
all’Azienda  regionale  Veneto  Agricoltur a  e  redige  l’inventa r io  dei
relativi  beni  mobili,  immobili  e  delle  par tecipazioni  societa r ie  in
essere ,  nonché  delle  aziende,  centri ,  impianti  ed  istituti  afferen ti
all’azienda  soppres s a .

4. A  conclusione  dell’attività  di  liquidazione,  il  commissa r io
presen t a  alla  Giunta  regionale  la  relazione  ricognitiva  e  la  propost a
di  liquidazione.

5. La  Giunta  regionale  approva  le  operazioni  di  liquidazione  e
l’inventa r io  redat t i  dal  commissa r io  liquidato r e  al  fine  di  consen ti r e  il
trasfe rimen to  all’Agenzia  dei  beni  ( 27 )   necess a r i  all’esplet am e n to
delle  funzioni  di  cui  all’articolo  2.

6.  Le  attività  di  dismissione  delle  par tecipazioni  societa r ie  non
funzionali  agli  obiet tivi  istituzionali  della  Agenzia,  sono  approva te  ( 28 )
dalla  Giunta  regionale,  sentita  la  competen t e  commissione  consiliare.

7. La  Giunta  regionale,  con  il  provvedimen to  che  approva  le
operazioni  di  liquidazione  di  cui  al  comma  5,  nomina  il  diret tor e
dell’Agenzia.

8. A decorr e r e  dalla  nomina  del  diret tor e ,  l’Agenzia  subent r a  nei
rappor t i  attivi  e  passivi  ivi  compres a  la  proprie t à  dei  beni  mobili  e
strume n t a l i  (29 )   della  soppress a  Azienda  regionale  Veneto
Agricoltur a ,  nei  limiti  delle  funzioni  proprie  individua te  all’articolo  2.

8  bis.  L’attività  istrut to ria  propedeu t ica  al  trasferimen to  dei
cespiti  dell’Azienda  regionale  Veneto  Agricoltur a  che,  a  seguito  della
conclusione  delle  operazioni  di  liquidazione  effettua t e  ai  sensi  del
presen t e  articolo,  sono  risulta ti  funzionali  alle  attività  dell’Agenzia
veneta  per  l’innovazione  nel  set tore  primario,  compete  al  diret tor e
dell’Agenzia.  Al  termine  della  stessa  il  diret tor e  dell’Agenzia
trasme t t e  det taglia ta  relazione,  correda t a  da  tut te  le  informazioni
necessa r i e ,  anche  ipo- catas ta li,  alle  competen t i  strut tu r e  della
Giunta  regionale.  Il  trasfe rime n to  dei  beni  viene  formalizzato  con
decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale.  Tutti  gli  adempime n t i
consegue n t i ,  saranno  eseguiti  dall’Agenzia  che  ne  sostiene  anche  le
correla t e  spese.  (30 ) 

9. Le  funzioni  della  soppress a  Azienda  non  attribuite  all’Agenzia
e  non  ogget to  di  dismissione  sono  eserci ta t e  dalle  compete n t i
stru t tu r e  della  Giunta  regionale,  cui  vengono  assegna t e  le
corrisponde n t i  risorse  strum en t a l i  ed  umane,  previa  par tecipazione,
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per  queste  ultime,  a  concorso  pubblico  nell’ambi to  della
progra m m a zione  annuale  del  personale.  ( 31 ) 

Art.  15  - Modif i ca  di  den o m i n a z i o n e .
1. I riferimen ti  contenu ti  in  leggi  o  regolame n t i  regionali  all’Ente

di  sviluppo  agricolo  del  Veneto,  all’Azienda  regionale  per  le  foreste ,
all’Isti tuto  lattiero  caseario  e  di  biotecnologie  agro- alimenta r i  di
Thiene,  all’Azienda  regionale  per  i  settori  agricolo,  fores tale  ed
agroalimen t a r e  “Veneto  Agricoltur a”,  si  intendono  riferiti,  per  effet to
della  presen te  legge,  a  quello  dell’Agenzia  veneta  per  l’innovazione
nel  settore  primario.

Art.  16  - Norma  finanziar ia .
1. Al contribu to  annuale  di  cui  all’articolo  9,  quantificato  in  euro

12.205.000,00  e  11.405.000,00  ( 32 )   rispet tivame n t e  per  gli  esercizi
finanzia ri  2015  e  2016,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb
U0046  “Servizi  alle  imprese  e  alla  collet tività  rurale”  (capitolo
12040)  del  bilancio  pluriennale  2014- 2016.

2 Agli  oneri  di  cui  all’articolo  14,  comma  1,  quantifica ti  in  euro
150.000,00  per  l’esercizio  2015,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate
all’upb  U0046  “Servizi  alle  imprese  e  alla  collet tività  rurale”
(capitolo  12040)  del  bilancio  di  previsione  2015.

3. Agli  oneri  di  cui  all’articolo  14,  comma  9,  quantifica ti  in  euro
1.000.000,00  e  800.000,00  (33 )   rispet tivame n t e  per  gli  esercizi
finanzia ri  2015  e  2016,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  all’upb
U0017  “Oneri  per  il  personale”  che  viene  increme n t a t a  median te
prelevam e n to  di  pari  impor ti  dall’upb  U0046  “Servizi  alle  imprese  e
alla  collet tività  rurale”  (capitolo  12040)  del  bilancio  pluriennale
2014- 2016.

4. Le  risorse  derivanti  dalle  attività  di  liquidazione  di  cui
all’articolo  14,  comma  5,  sono  destinat e  al  finanziam en to  di
interven ti  stru t tu r a li  a  favore  dell’agricoltu r a  (upb  U0049  “Interven t i
infras t ru t t u r a li  a  favore  delle  imprese  e  della  collet tività  rurale”).

4  bis.  Le  risorse  derivanti  dalle  attività  di  dismissione  delle
società  par tecipa t e ,  di  cui  all’articolo  14,  comma  6,  sono  destina t e  al
finanziame n to  dei  proget t i  di  ricerca  e  sperimen t azione  dell’Agenzia
e  a  quelli  di  interess e  regionale,  di  cui  all’articolo  4  della  legge
regionale  9  agosto  1999,  n.  32  “Organizzazione  dei  servizi  di
sviluppo  agricolo”,  realizzati  dagli  enti  di  cui  al  comma  1  del
medesimo  articolo  in  collaborazione  con  le  imprese  del  settore
agricolo  e  agroalimen t a r e .  (34 ) 

5. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  appor t a r e  le  oppor tune
variazioni  al  bilancio  di  previsione  necess a r i e  a  recepire  i risparmi  di
spesa  derivan ti  dall’approvazione  della  presen t e  legge,  conseguen t i
alla  soppress ione  dell’Azienda  regionale  Veneto  Agricoltur a  e
all’istituzione  dell’Agenzia.
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Art.  17  - Abrogaz i o n i .
1. Sono  o  res tano  abroga te  le  seguen t i  disposizioni:

a) legge  regionale  5  settemb r e  1997,  n.  35  “Istituzione  dell’Azienda
regionale  per  i  settori  agricolo,  forestale  e  agro- alimenta r e  “Veneto
Agricoltur a”  ” come  novellata  da:

1) articolo  6,  comma  2,  della  legge  regionale  3  dicembr e  1998,
n.  29  “Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di
leggi  regionali  in  corrispond enza  dell’asses t a m e n t o  del  bilancio
di  previsione  per  l’esercizio  finanziario  1998”;
2) articolo  4  della  legge  regionale  22  febbraio  1999,  n.  7
“Provvedimen to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi
regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale
della  regione  (legge  finanzia ria  1999)”;
3) articolo  12  della  legge  regionale  9  settem br e  1999,  n.  46
“Provvedimen to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi
regionali  in  corrispond enza  dell’asses t a m e n t o  del  bilancio  di
previsione  per  l’esercizio  finanziario  1999”;
4) articolo  45,  comma  1,  della  legge  regionale  28  gennaio  2000,
n.  5  “Provvedimen to  genera le  di  rifinanziam e n to  e  di  modifica  di
leggi  regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
pluriennale  della  regione  (legge  finanziaria  2000)”;
5) legge  regionale  29  dicembre  2008,  n.  23  “Modifica  della  legge
regionale  5  set temb r e  1997,  n.  35  “Istituzione  dell’azienda
regionale  per  i  settori  agricolo,  fores tale  e  agro- alimenta r e
“Veneto  agricoltur a”  ” ”;
6) articolo  14  della  legge  regionale  12  gennaio  2009,  n.  1  “Legge
finanziaria  regionale  per  l’esercizio  2009”.

Art.  18  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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1 () Con  sentenza  n.  82/2018  (G.U.  - 1ª  Serie  Speciale  n.  17/2018)  la  Corte
costituzionale  ha  dichiara to  l’illegit timità  costituzionale  del  comma  3bis
dell’articolo  12  inseri to  dall’ar ticolo  20  della  legge  regionale  30  dicembr e
2016,  n.  30  “Collega to  alla  legge  di  stabilità  regionale  2017”  per  violazione
della  competenz a  legislativa  esclusiva  dello  Stato  in  mate ria  di  “previdenza
sociale”  di  cui  all’articolo  117,  secondo  comma,  lette ra  o),  della  Costituzione.  
2 () Con  ordinanza  n.  80/2016  (G.U.  -  1ª  serie  speciale  n.  15/2016),  la  Corte
costituzionale  ha  dichiara to  la  estinzione  del  processo  relativo  al  testo
originario  degli  articoli  13  e  14,  comma  9,  prima  della  loro  modificazione  da
parte  dell’articolo  57  della  legge  regionale  27  aprile  2015,  n.  6,  in  quanto  tali
modificazioni  legislative  sono  satisfat t ive  dei  motivi  di  censura  e  le
disposizioni  impugna te  non  hanno  avuto  applicazione  nel  periodo  compreso
tra  la  loro  entra t a  in  vigore  e  la  loro  modificazione.  La  legge  era  stata
impugna t a  dal  Governo  con  ricorso  n.  21/2015  (G.U.  -  1ª  Serie  Speciale  n.
12/2015).  
3 () Con  sentenza  n.  100/2019  la  Corte  Costituzionale  ha  dichiara to  la
illegit timità  costituzionale  dell’articolo  12  comma  3  e  dell’ar ticolo  13  comma  1
della  legge  regionale  28  novembre  2014,  n.  37  “Istituzione  dell’agenzia  veneta
per  l’innovazione  nel  set tore  primario”  come  sostituit i  rispet t ivame n t e  dai
commi  3  e  4  dell’ar ticolo  57  della  legge  regionale  27  aprile  2015,  n.  6.
In  par ticolar e  la  Corte  Costituzionale  ritiene  che  l’interven to  normat ivo  in
esame  non  può  esser e  ritenu to  ascrivibile  a  titolo  di  competenz a  legislativa
regionale  volti  a  det ta r e  misure  di  cara t t e r e  organizzat ivo  con  finalità  di
risparmio,  in  linea  con  i  vincoli  di  finanza  pubblica  imposti  da  leggi  dello
Stato,  ma  incidendo  nella  disciplina  del  rappor to  di  lavoro  del  personale  in
servizio  nella  soppress a  Azienda  regionale  “Veneto  Agricoltur a”,  trasferi to
nella  Agenzia  Veneta  per  la  innovazione  nel  settore  primario,  afferisce  alla
mate r ia  “ordinam e n to  civile”;  ne  deriva  che  dalla  natu ra  di  enti  pubblici
economici  degli  enti  sopra  richiama t i  consegue  la  natur a  privatistica  dei
rappor t i  di  lavoro  dei  rispet t ivi  dipenden t i  e  che  non  è  consen ti to ,  come  invece
disposto  dalla  norma  in  esame  “attribui re  ad  una  categoria  di  dipenden t i  lo
stato  giuridico  dei  dipende n ti  delle  imprese  private  e  nello  sesso  tempo
conserva re  il  relativo  rappor to  di  impiego  il  cara t t e r e  ed  il  contenu to  di  un
rappor to  di  pubblico  impiego”.  
4 () L’articolo  18  della  legge  regionale  28  giugno  2019,  n.  24  nel  disporr e  in
tema  di  razionalizzazione  e  riordino  degli  enti  strume n t a li  della  Regione  del
Veneto  operan ti  nel  set tore  idraulico- forestale  e  difesa  del  territorio,  ha  tra
l’altro  previs to  che  la  Giunta  regionale  nomina  un  Commissa r io  straordina rio
cui  sono  attribui te  tutte  le  compete nze  per  la  gestione  dell’Ente,  per  la  dura t a
massima  di  un  anno,  prorogabile  per  un  ulteriore  anno.  
5 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  23  legge  regionale  29  dicembr e  2017,
n.  45.  In  precede nza   modificato  da  comma  1  dell’ar t .  57  della  legge  regionale
27  aprile  2015,  n.  6  che  ha  sostituito  le  parole:  “ente  strume n t a l e”  con  le
parole:  “ente  pubblico  economico  strume n t a l e”.  
6 () Letter a  modificata  da  comma  1  art.  19  legge  regionale  29  dicembr e
2017,  n.  45  che  ha  soppresso  le  parole  “ivi  compresi  i  processi  di
valorizzazione  e  certificazione  della  qualità,”.  
7 () Letter a  modificata  da  comma  1  art.  1  della  legge  regionale  15  febbraio
2022,  n.  4  che  dopo  le  parole:  “agricolo,  agroalimen t a r e ,  fores tale”  ha  inseri to
la  seguen t e :  “,  zootecnico”.  
8 () Letter a  aggiunta  da  comma  2  dell’art .  57  della  legge  regionale  27  aprile
2015,  n.  6.  



9 () Letter a  modificata  da  comma  2  art.  1  legge  regionale  15  febbraio  2022,
n.  4  che  ha  soppresso  le  parole:  “dei  prodot ti  agroalimen t a r i”.  In  precede nza
letter e  aggiunta  da  comma  2  art.  19  legge  regionale  29  dicembr e  2017,  n.  45.  
10 () Letter e  d  bis),  d  ter)  e  d  quate r)  aggiunte  da  comma  2  art.  19  legge
regionale  29  dicembre  2017,  n.  45.  
11 () Letter e  d  bis),  d  ter)  e  d  quate r)  aggiunte  da  comma  2  art.  19  legge
regionale  29  dicembre  2017,  n.  45.  
12 () Letter a  aggiunta  da  comma  1  art.  15  legge  regionale  27  luglio  2023,  n.
15.  
13 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  6  legge  regionale  14  novembr e
2018,  n.  42  che  ha  soppresso,  con  decor re nza  di  effetti  dal  5  dicembr e  2018,
le  parole  “e  previa  autorizzazione  da  parte  della  Giunta  regionale,  sentit a  la
compete n t e  commissione  consiliare”.  
14 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  2  art.  6  legge  regionale  14  novembr e
2018,  n.  42  che  ha  soppresso,  con  decor re nza  di  effetti  dal  5  dicembr e  2018,
le  parole  “e  ne  approva  la  dotazione  organica”.  
15 () Letter a  sostitui t a ,  con  decor renz a  di  effet ti  dal  5  dicembr e  2018,  da
comma  3  art.  6  legge  regionale  14  novembr e  2018,  n.  42.  Il  testo  originario
così  prevedeva  “c)  propone  la  dotazione  organica  e  le  sue  eventuali  variazioni
da  sottopor r e  all’approvazione  della  Giunta  regionale;”.
16 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  4  art.  6  legge  regionale  14  novembr e
2018,  n.  42  che  ha  soppresso,  con  decor re nza  di  effetti  dal  5  dicembr e  2018,
le  parole  “previa  autorizzazione  della  Giunta  regionale,”.
17 () Vedi,  in  tema  di  trat t am e n to  economico  del  diret tor e  di  enti  regionali,
quanto  disposto  dall’ar ticolo  14  della  legge  regionale  16  maggio  2019,  n.  15  ai
sensi  del  quale  “Fatti  salvi  i  diversi  limiti  previsti  dalle  rispet t ive  leggi
istitutive  e  quelli  fissati  dalla  contra t t azione  collet tiva  nazionale  e  decent r a t a
regionale  per  la  dirigenza  dell’Area  delle  Funzioni  locali,  il  trat t a m e n to
economico  complessivo  del  diret to re  di  enti  regionali,  economici  o  non
economici,  la  cui  definizione  è  di  compete nza  regionale,  non  può  supera r e
quello  massimo  riconosciu to  al  diret to r e  genera le  di  aziende  o enti  del  servizio
sanita r io  nazionale.”.  
18 () Comma  così  sostitui to  da  comma  3  dell’ar t .  57  della  legge  regionale  27
aprile  2015,  n.  6.
Con  sentenza  n.  100/2019  la  Corte  Costituzionale  ha  dichiara to  la  illegit timità
costituzionale  dell’articolo  12  comma  3  e  dell’ar ticolo  13  comma  1  della  legge
regionale  28  novembre  2014,  n.  37  “Istituzione  dell’agenzia  veneta  per
l’innovazione  nel  settore  primario”  come  sostitui ti  rispet tivame n t e  dai  commi
3  e  4  dell’articolo  57  della  legge  regionale  27  aprile  2015,  n.  6.
In  par ticolar e  la  Corte  Costituzionale  ritiene  che  l’interven to  normat ivo  in
esame  non  può  esser e  ritenu to  ascrivibile  a  titolo  di  competenz a  legislativa
regionale  volti  a  det ta r e  misure  di  cara t t e r e  organizzat ivo  con  finalità  di
risparmio,  in  linea  con  i  vincoli  di  finanza  pubblica  imposti  da  leggi  dello
Stato,  ma  incidendo  nella  disciplina  del  rappor to  di  lavoro  del  personale  in
servizio  nella  soppress a  Azienda  regionale  “Veneto  Agricoltur a”,  trasferi to
nella  Agenzia  Veneta  per  la  innovazione  nel  settore  primario,  afferisce  alla
mate r ia  “ordinam e n to  civile”;  ne  deriva  che  dalla  natu ra  di  enti  pubblici
economici  degli  enti  sopra  richiama t i  consegue  la  natur a  privatistica  dei
rappor t i  di  lavoro  dei  rispet t ivi  dipenden t i  e  che  non  è  consen ti to ,  come  invece
disposto  dalla  norma  in  esame  “attribui re  ad  una  categoria  di  dipenden t i  lo
stato  giuridico  dei  dipende n ti  delle  imprese  private  e  nello  sesso  tempo
conserva re  il  relativo  rappor to  di  impiego  il  cara t t e r e  ed  il  contenu to  di  un



rappor to  di  pubblico  impiego”.
19 () Comma  aggiun to  da  comma  1  art.  20  della  legge  regionale  30  dicembre
2016,  n.  30.  
20 () Con  sentenza  n.  82/2018  (G.U.  - 1ª  Serie  Speciale  n.  17/2018)  la  Corte
costituzionale  ha  dichiara to  l’illegit timità  costituzionale  dell’ar ticolo  20  della
legge  regionale  30  dicembre  2016,  n.  30  “Collega to  alla  legge  di  stabilità
regionale  2017”  che  inserisce  il  comma  3bis  all’articolo  12  della  legge
regionale  28  novembre  2014,  n.  37,  il  quale  prevede  che  i  dirigen ti  e  i
dipenden t i  della  Agenzia  veneta  per  l’innovazione  nel  set tore  primario,  ai  fini
del  trat t a m e n to  di  quiescenza  e  previdenza,  mantengono  l’iscrizione  all’INPS
Gestione  Dipenden t i  Pubblici  –  ex  Gestione  INPDAP  –  ex  Cassa  Pensioni
Dipenden t i  Enti  Locali,  in  quanto  è  espress a m e n t e  intervenu to  a  definire  il
trat t a m e n to  di  previdenza  e  di  quiescenza  dei  sudde t t i  dirigen ti  e  dipende n ti
con  una  disciplina  che  incide  palesem e n t e  ed  esclusivam e n t e  sulla  mate r ia
della  “previdenza  sociale”  di  cui  all’articolo  117,  secondo  comma,  lette ra  o),
della  Costituzione.  
21 () Commi  4  bis)  e  4  ter)  inseri ti  da  comma  3  art.  19  legge  regionale  29
dicembre  2017,  n.  45.  
22 () Articolo  così  sostitui to  da  comma  4  dell’art .  57  della  legge  regionale  27
aprile  2015,  n.  6.
23 () Con  ordinanza  n.  80/2016  (G.U.  - 1ª  serie  speciale  n.  15/2016),  la
Corte  costituzionale  ha  dichiara to  la  estinzione  del  processo  relativo  al  testo
originario  degli  articoli  13  e  14,  comma  9,  prima  della  loro  modificazione  da
parte  dell’articolo  57  della  legge  regionale  27  aprile  2015,  n.  6,  in  quanto  tali
modificazioni  legislative  sono  satisfat t ive  dei  motivi  di  censura  e  le
disposizioni  impugna te  non  hanno  avuto  applicazione  nel  periodo  compreso
tra  la  loro  entra t a  in  vigore  e  la  loro  modificazione.  La  legge  era  stata
impugna t a  dal  Governo  con  ricorso  n.  21/2015  (G.U.  -  1ª  Serie  Speciale  n.
12/2015).
24 () Con  sentenza  n.  100/2019  la  Corte  Costituzionale  ha  dichiara to  la
illegit timità  costituzionale  dell’articolo  12  comma  3  e  dell’ar ticolo  13  comma  1
della  legge  regionale  28  novembre  2014,  n.  37  “Istituzione  dell’agenzia  veneta
per  l’innovazione  nel  set tore  primario”  come  sostituit i  rispet t ivame n t e  dai
commi  3  e  4  dell’ar ticolo  57  della  legge  regionale  27  aprile  2015,  n.  6.
In  par ticolar e  la  Corte  Costituzionale  ritiene  che  l’interven to  normat ivo  in
esame  non  può  esser e  ritenu to  ascrivibile  a  titolo  di  competenz a  legislativa
regionale  volti  a  det ta r e  misure  di  cara t t e r e  organizzat ivo  con  finalità  di
risparmio,  in  linea  con  i  vincoli  di  finanza  pubblica  imposti  da  leggi  dello
Stato,  ma  incidendo  nella  disciplina  del  rappor to  di  lavoro  del  personale  in
servizio  nella  soppress a  Azienda  regionale  “Veneto  Agricoltur a”,  trasferi to
nella  Agenzia  Veneta  per  la  innovazione  nel  settore  primario,  afferisce  alla
mate r ia  “ordinam e n to  civile”;  ne  deriva  che  dalla  natu ra  di  enti  pubblici
economici  degli  enti  sopra  richiama t i  consegue  la  natur a  privatistica  dei
rappor t i  di  lavoro  dei  rispet t ivi  dipenden t i  e  che  non  è  consen ti to ,  come  invece
disposto  dalla  norma  in  esame  “attribui re  ad  una  categoria  di  dipenden t i  lo
stato  giuridico  dei  dipende n ti  delle  imprese  private  e  nello  sesso  tempo
conserva re  il  relativo  rappor to  di  impiego  il  cara t t e r e  ed  il  contenu to  di  un
rappor to  di  pubblico  impiego”.  
25 () Con  ordinanza  n.  80/2016  (G.U.  - 1ª  serie  speciale  n.  15/2016),  la  Corte
costituzionale  ha  dichiara to  la  estinzione  del  processo  relativo  al  testo
originario  degli  articoli  13  e  14,  comma  9,  prima  della  loro  modificazione  da
parte  dell’articolo  57  della  legge  regionale  27  aprile  2015,  n.  6,  in  quanto  tali



modificazioni  legislative  sono  satisfat t ive  dei  motivi  di  censura  e  le
disposizioni  impugna te  non  hanno  avuto  applicazione  nel  periodo  compreso
tra  la  loro  entra t a  in  vigore  e  la  loro  modificazione.  La  legge  era  stata
impugna t a  dal  Governo  con  ricorso  n.  21/2015  (G.U.  -  1ª  Serie  Speciale  n.
12/2015)..  
26 () Vedi  quanto  disposto  dall’art .  20  legge  regionale  29  dicembre  2017,  n.
45  in  tema  di  gestione  di  beni  immobili  della  riforma  fondiaria  trasfe ri t i  nel
patrimonio  della  Regione  Veneto  a  seguito  della  soppress ione  dell’Ente  Veneto
Agricoltura .  
27 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  24  legge  regionale  23  febbraio
2016,  n.  7  che  ha  sostitui to  le  parole  “e  assegna  all’Agenzia  i  beni”  con  le
parole  “al  fine  di  consen ti r e  il trasfe rime n to  all’Agenzia  dei  beni”.  
28 () Comma  così  modificato  da  comma  2  art.  24  legge  regionale  23  febbraio
2016,  n.  7  che  ha  sostitui to  la  parola  “cura t e”  con  la  parola  “approvate” .  
29 () Comma  così  modificato  da  comma  3  art.  24  legge  regionale  23  febbraio
2016,  n.  7  che  ha  aggiun to  dopo  le  parole  “nei  rappor t i  attivi  e  passivi”  le
parole  “”ivi  compres a  la  proprie t à  dei  beni  mobili  e  strum en t a li”.  
30 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  15  marzo  2022,  n.
7.  In  precede nza  comma  aggiun to  da  comma  4  art.  19  legge  regionale  29
dicembre  2017,  n.  45.  
31 () Comma  così  modificato  da  comma  5  dell’ar t .  57  della  legge  regionale  27
aprile  2015,  n.  6  che  ha  sostituito  le  parole:  “risorse  umane  e  strume n t a l i”  con
le  parole:  “risorse  strume n t a l i  ed  umane,  previa  par tecipazione,  per  ques te
ultime,  a  concorso  pubblico  nell’ambi to  della  progra m m a zione  annuale  del
personale”.   
32 () Comma  così  modificato  da  comma  6  dell’ar t .  57  della  legge  regionale  27
aprile  2015,  n.  6  che  ha  sostituito  le  parole:  “8.000.000,00  e  7.000.000,00”
con  le  parole:  “12.205.000,00  e  11.405.000,00”.  
33 () Comma  così  modificato  da  comma  7  dell’ar t .  57  della  legge  regionale  27
aprile  2015,  n.  6  che  ha  sostituito  le  parole:  “3.500.000,00  e  3.000.000,00”
con  le  parole:  “1.000.000,00  e  800.000,00”.
34 () Comma  aggiunto  da  comma  4  art .  24  legge  regionale  23  febbraio  2016,
n.  7.  
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